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i front e ' ad; un pubblico numerosis-

mo, che affollava il cinema , 
compagno on. Giorgio Amendola, della 

ìgreteria nazionale del nostro partito , 
|a celebrato il 43° anniversario della 
>ndazione del . 

l compagno Amendola ha iniziato il 
io discorso affermando che la nostra 
)tta, iniziata nel 1921 per  dare una gui-

la rivoluzionari a al movimento operaio, 
tur a ancora e si sviluppa; ed è una lott a 
popolare e democratica, > che ha sempre 
Sosto al centro della sua iniziativ a il 

a dell'unit à della classe operaia 
| della sua funzione egemone nella so-
lietà italiana. a validit à dell'att o che 
ìicde vit a al PC  — ha soggiunto Amen-
loia — è provata dai fatti : la necessità 
jtoric a di quell'avvenimento è dimostra-
ta non soltanto da ciò che ha rappre-
lentato il nostro. partit o nella lotta di 
lucsti anni, nella resistenza al fascismo, 
iella guerra di liberazione e nell'opposi-
jione al regime capitalistico, ma da ciò 
Jhe rappresentiamo oggi nella società > 

. , scissione all'unità : questa 
^  la direzione in cui si è mosso il PC

e si è caratterizzato non come forza 
solata, ma come > motore . centrale del 
movimento antifascista e progressista. 
Perciò, se non vogliamo guardare in mo-
lo retorico alla storia del nostro partit o 
} - dal congresso di e del '26 che 

ò l'att o costitutivo della politica 
lei PC  al patto di unità d'azione col 
>S  del 1Ó34, alla lotta unitari a della 
(esistenza — non possiamo non sottoli-
neare questa funzione unitari a esercita-
ì dal nostro partito , il quale si fa in-
»rprete delle esigenze e delle profonde 
spirazioni di rinnovamento delle masse 
ivoratric i italiane. 
Se oggi alle « due e >, alla divisto-

le politica del paese, si è contrapposto 
sostituito un movimento unitari o che 

ibraccia tutt o il paese, ciò si deve alla 
^litic a e  alla funzione esercitata dal 

o partito . a di front e a questa 

Marcello Lazzerini 
(Segue a pagina 6) 

INGRAO: 

S'impongono  oggi 
scelte  precise 
per  l'avvenire 

a nostra redazione 
 .V- ' , 26. : -

 vasta sala del Teatro Odeon, 
gremito di pubblico, il  compagno

 nel 43. anniversario della fonda-
zione del  ha illustrato in un ampio 

: discorso le prospettive politiche che sor-
gono dalla nuova situazione italiana. 

Sul palco, accanto all'oratore, hanno 
preso posto il  segretario regionale Cos-
sutta, il  segretario della Federazione 'mi-

[  lane.se Tortorella, quattro fondatori del 
, partito — Venegoni, Guermandi,  Fiam-
mcnahi e Fontanella — e quattro giovani 
operai iscritti quest'anno. A capo della 
delegazione del  era presente il 
prof.  membro del Consiglio na-
zionale. Tortorella ha annunciato che il 
novanta per cento dei comunisti milane-
si sono stati ritesserati e che entro il 
12 febbraio — quarantesimo anniversa-
rio del nostro giornale — il  tesseramento 
raggiungerà il  cento per cento. Dopo la 
premiazione di cinque sezioni che hanno 
già largamente superato tale obicttivo, 
ha preso la parola il  compagno

 ha esaminato largamente la situa-
zione internazionale e la politica estera 
del governo. Quindi ha affrontato i temi 
scottanti della situazione . economica ' e 
della politica interna.  comunicato del 
.13  gennaio del Consiglio dei ministri 
— ha detto — indica due scelte fonda-
mentali: la riduzione delle spese dello 
Stato e degli enti locali e la restrizione 
del .  siamo consapevoli della 
acutezza della situazione economica e 
dell'esistenza di un processo di inflazione 
che provoca uno situazione assai diffi-
cile per le masse. Di fronte a ciò noi 
non assumiamo un atteggiamento di mas-
simalismo protestatario, né vogliamo gio-
care al rialzo demagogico delle rivendi-
cazioni. come hanno detto a un certo 
momento i compagni del  questo 
perchè la nostra meta è assai più am-
biziosa dell'obiettivo — pure importan-
te — di un aumento di voti.  guar-
diamo più avanti: vogliamo costruire non 
una situazione di convergenza raccogli-
ticcia, ' ma un'alleanza di forze sociali 
e politiche, un blocco di potere che sia 
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pernuov i 
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Sceiba respinge le offerte e le concessioni al-
zando il prezzo della sua collaborazione - Affan-
nose trattative e dure polemiche fra le correnti 
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Colloqu i con Mor o e Saragat 
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Oggi  Erhard 

Pajett a a Triest e 

Friuli-  Venezia Giuba: 
una vittoria  popolate 

Conclus a la conferenz a regional e d i organizzazion e del PCI 
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[i l dibattit o alla seconda 
inferenza regionale del PC
ti Friuli-Venezia Giuli a è 
it o concluso questa matti -

dall'on . Giancarlo Pajet-
ehe ha parlato in un ci-

fma del centro, gremito da 
la gran folla di pubblico, 
tr e che dai delegati.  coni-
kgno Pajetta è stato accolto 
}n una calorosa manifesta-
rne di simpatia più volte 
^plaudit o durante il comi-

i costituirsi della nuova 
*ione a statuto speciale del 

i e Venezia Giuli a — 
esordito Pajetta — è una 

a important e non sol-
it o per  le popolazioni di 
»ste Provincie. E*  la prova 

abbiamo. la forza non 
o di proclamare i di-

tt i che la Costituzione san-
:et ma anche la forza di 

rl i entrare  in vigore. E" 
^a nuova tappa faticata del-
lempimento costituzionale 

è dì esempio e di inco-
o per  ogni altr a 

;ione ed è . la prova di 
lanto grande sia oggi in 
ili a la parte che spetta a 

 comunisti. a nostra ini -
tiva. la polìtica unitaria , 

fczione delle masse furono 
visive contro ogni resisten-
e il moltiplicars i degli 

lugi. .  nostri voti, lo vo-
liamo ricordar e n quelli a 
ì i piace delimitar e le mag-

>renze e immaginarci fuo-
del gioco, od escluderci 
la cosiddetta arca demo-

cratica, furono decisivi in 
Parlamento. Senza quelli la 
regione Friuli-Venezia Giuli a 
non si appresterebbe a di-
ventare una realtà operante. 

Pajetta ha polemizzato 
contro coloro che teorizzano 
sulla decadenza di Trieste e 
della regione chiamandola un 
elemento periferico della vit a 
italiana, e Noi riconosciamo. 
ha  aggiunto, la * realtà del 

o comune, pur  con i 
suoi travagli , ma commetto-
no  un grave error e quelli 
che non vogliono riconosce-
re che esiste un'Europ a più 
larga. Ciò glielo ricord a Trie -
ste che rispetto a quei  Eu-
ropa è un punto centrale. n 
una politica di distensione. 
nella tendenza alla liquida-
zione dei blocchi, la nuova 
regione e il suo porto, posso-
no e devono essere punti di 
incontro, base di nuovi e più 
ampi sviluppi >. - - -

a politica estera italiana 
è stata oggetto dì un parti -
colare esame dell'on. Pajet-
ta, sotto l'aspetto della nuo-
va situazione determinata in 
Europa dalle iniziativ e fran-
cesi, dalla resistenza laburi -
sta al riarm o nucleare, ed 
anche dalla composizione del 
nuovo  governo - italiano > di 
centro-sinistra. . « Vedo che 

'  rimprover a all'Uni -
tà di scambiare le dichiara-
zioni di un ministr o o le ini -
ziative di un altr o per  la 
politic a collettiva del gover-
no e con la politica estera 
sostenuta dai socialisti, ha 

detto Pajetta. a quando a 
far e le dichiarazioni oltran -
ziste è il ministr o degli Este-
ri . che non consulta il Go-
verno. quando a prendere 
iniziativ e militar i è il mini -
stro della , non siamo 
noi a dover  rettificar e i no-
str i giudizi. Sono i compagni 
socialisti al Governo a do-
ver  spiegarci quale è la loro 
linea e come  pensano loro 
di operare in conformità con 
le loro decisioni congressua-
li ad impedire il riarm o nu-
cleare tedesco, sia pure indi -
rett o o ad ottenere il rico-
noscimento della Cina popo-
lare. Noi siamo ben lieti 
di ogni conferma che dica 
che la lotta per  la neutra-
lit à e per  la coesistenza non 
ci saranno lasciate come mo-
nopolio. Crediamo che solo 
una larga azione popolare 
unitaria , per  un -
neo di pace e senza armi ato-
miche e contro il riarm o nu-
cleare tedesco, potrà garan-
tir e la svolta necessaria ver-
so una politica di distensio-
ne ». a nuova articolazione 
del movimento operaio, ha 
concluso l'oratore , non può 
e non deve significare, al di 
là delle polemiche su punti 
che ci distinguono, la rinun -
cia a una prospettiva unita-
ri a con i compagni del . 
quando affermano di voler 
operare per  la distensione e 
contro il pericolo della pro-
liferazione atomica e del-
l'installarsi-d i basi nucleari 
nel nostro paese. . "  „ 

o spettacolo di impotenza 
intrig o e divisione che la C 
sta offrendo al paese con il 
suo Consiglio nazionale, è 
giunto ieri a un terzo e non 
definitiv o atto. Convocato ini-
zialmente per  due giornate, il 
Consiglio nazionale d.c. nep-
pure ieri , alla terza giornata, 
è riuscito a venire a capo dei 
suoi contrasti ed è stato rin -
viato a questa mattina. o 
tr e giorni di dibattit o e di in-
trig o di corridoio, infatti , nep-
pure ieri sera è stato possibile 
eleggere il nuovo segretario 
politic o ) e la nuova 
direzione. 

o spettacolo di impotenza, 
già in sé allarmante .offerto 
dal gruppo dirigente del par-
tit o di maggioranza relativa, 
diviene ancora più preoccu-
pante quando si osservi che 
la materia del contendere, fino 
a ieri sera, è stata la cosidetta 
< nuova unità > della C da 
realizzarsi riportand o al po-
tere interno anche Sceiba. Su 
questa linea, per  diversi gior-
ni, hanno battuto infatt i i 
dorotei per  imporr e — con 
l'aiut o « tattico » dei fanfa-
niani — il ritorn o degli scel-
biani in posizione di respon-
sabilità nel partito . l tattici -
smo che presiede alla mag-
gior  parte delle prese di po-
sizioni della C — e quindi 
anche a questa operazione — 
cerca di presentare il « recu-
pero » di Sceiba come un fat-
to .  democratico » di gran-
de e valido aiuto al centro-
sinistra, che risulterebbe mol-
to rafforzato (dicono i doro-
tei) da un reinserimento di 
Sceiba nei gangli del potere 
democristiano ufficiale. 
; Questa linea, che tende ad 
aggravare l'ipoteca di destra 
sul centrosinistra è stata per-
altr o respinta dallo stesso 
Sceiba il quale non si conten-
ta più di riconoscimenti for-
mali ma chiede una parteci-
pazione al potere ' di partit o 
piena e responsabile. Contro 
questa ipotesi (che farebbe 
saltare la sostanza, ormai lar-
gamente compromessa, della 
€ maggioranza di Napoli») si 
sono battut i  e 
Base. Va da sé che la loro 
posizione è risultat a notevol-
mente indebolita dalla con-
vergenza (anch'essa tattica) 
di Fanfani con Colombo. Tan-
f o vero che, nel corso della 

, anche Base e
vamento, dimettendo la loro 
posizione di principi o ostile 
al reinserimento dei « cen-
trist i » nel gruppo dirigente 
d.c, avevano tollerato un 
compromesso al riguardo. 

a cronaca della giornata 
di ieri , per  ciò che riguard a i 
lavori in aula, si riduce a ben 
poco essendo stato il Consi-
glio riunit o solo per  un paio 
d'ore, nel tardo - pomeriggio 
ed essendo staio tutt o il resto 
del tempo dominato dalle riu -
nioni di corrente. 
. Nella nottata precedente i 
rappresentanti delle quattr o 
correnti de!''ritual e maggio-
ranza «dorotei, fanfaniani, 

 e Base) aveva-
no trovato un terreno di com-
promesso, per  aprir e un « di-
scorso  anche in direzione 
degli sceihiani. '  « quattr o > 
avevano cioè convenuto che 
accanto a un comitato di se-
greteria - (un «esecutivo») 
composto dai rappresentanti 
delle correnti "  di maggioran-
za, il Consiglio nazionale 
avrebbe creato anche una 
Commissione di controllo da 
far  restare in vita fino al 
Congresso, - stabilito per  giu-
gno. t questa Commissione 
di controllo, (dalle attribu -
zioni quanto mai vaghe) 
avrebbero dovuto far  parte 
anche gli scelbiani. Costoro. 
tuttavia , messi al corrente 
dell'artifìci o escogitato per 
farl i partecipare in qualche 
modo al gruppo dirigente del 
partito , rifiatavano, facendo 

m. I. 
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Per le pension i 

a 
mutilat i 

manifestano 
a Bologna 

arma 
a 

S'incontrer à anch e | | 

con Nenni -1 temi I D e l d a r e ' 
in discussion e I 

i e avere | 
Arriv a oggi, a , alle

9.30 il cancelliere della Ger- | i i panni di Win-
mania Occidentale, g , cUclmann, e con in mano 
Erhard , accompagnato dal  un'antologiu di Goethe, il
ministr o degli esteri Schroe- ' cancelliere  ha scrtt-
cler. Nella stessa giornata di  to un messaggio agli ita- i 
oggi Erhar d si incontrerà con « «a»» 1*™ di echi classi- \ 

alleggiami e letterari, di bo- . 
nomia e di complimenti.
Quindi lo ha letto alla TV, 

o e con Saragat. i 
il cancelliere tedesco e il suo 
ministr o degli esteri saran-  -*  —  - » — - - » 
no i al e dal  sfoggiando sorrisi. Si disti-
Presidente della , ludo. Se sperava di conqut- ' 
e si tratterrann o con lui a  f ! o r ?'  / a simpatia degli ita-
„ , , „ . . . ' nani, non ci e riuscito, co-
colazione assieme a o e mQ del restQ m C|. em ^ 
Saragat. a giornata di mer- | s c, r o ,j  s ! t 0 predecessore \ coledì infin e sarà dedicata al- ^dciinucr .  antica espe-
la visita in Vaticano. - | ricusa, gli italiani guardano
tedi -pomeriggio inoltr e Er- con sospetto perfettamente 
hard parteciperà ad una con-  legittimo ai personaggi che j 

a stampa. scendono nel  « dove
Non si sa se nel o di  fioriscono i limoni » dalle 

. . . . 0 ..  nue dei  e sanno di-
questa visita a a il can- stinguere a p r * in i a vista gli 
celliere tedesco si incontrerà | a m 7 n i r f l f o r i d c » c „ o s t r c bel-
con il vicepresidente del Con- iezze naturali ed artistiche 
siglio, Nenni. Qualche gior-  dai politicanti in cerca di

a ' la cosa, accordi,' di intrighi, di al- ' 
leanze reazionarie.

« Guardo a questa visita * 
— ha detto  — con
fiducia ey gioia. La Gcrma-
jii a e  sono state con- i 
traddistinte sempre da un
vivace dare e ricevere ».

:  Jl

A — a mutilat i e invalid i giunti da tutt a l'Emili a hanno manife-
stato per  le vie di Bologna per  chiedere al Parlamento ed al governo l'aumento delle 
pensioni. e di cartell i si alzavano sul corteo in cui sono sfilati anche i grandi 
invalid i nelle loro carrozzine. o aver  attraversato il centro della città, i manife-
stanti si sono radunati nella sala Bossi gremita fino all '  inverosìmile per  ascoltare i 
discorsi dei dirigent i dell'associazione. All a manifestazione avevano aderito il Comune 
di Bologna e varie. associazioni. Nella telefoto: un momento del corteo 

Dovevan o seguir e i l process o agl i 87 antifascist i 

naie dà per 
ma non se ne ha, per  il mo-
mento, conferma ufficiale. Si 
ricorder à che nel corso della
riunion e della Commissione 
Esteri della Camera, lunedì
scorso Saragat ebbe a preci-
sare di e non avere rapport i  r. ~ , 
con il vicepresidente del Con- ^r  essere vero, e vero 
sielio > guato e che gli scambi idea 

, ' . . ' ,  li. culturali ed artistici so-
a politica estera dunque | n o stati di gran lunga so.

pare esclusivo appannaggio . verchiati e quindi cancellati
di t e di- , con | dalla memoria degli italiani
una sorta di patrocinio da . da un « dare e ricevere » i 
part e del Presidente della -  di ben altra natura, sempre | 
pubblica. Nonostante le assi- . tragica, e più J"  ' -
curazioni in proposito il Con-  cru^ le ? mostruosa. Sijpo- \ 
siglio dei ministr i non è an- ' r " 

di recente 
UOSi 

trebbe ironizzare lugubre-
cora riuscito a dedicare una mente, e molto a lungo, sii

Due giornalist i Italian i 
arrestat i in Port _ 

Si tratt a degl i inviat i del « Popol o » e dell' » Avant i ! » che 
sono  stat i successivament e espuls i dall a polizi a d i Salazar 

. 26 
e siornalisti italiani . Ar -

rigo o (deii'Avanti! ) e 
Pompeo e Anstelis (del Popo-
lo) sono stati fermati dalla po-
lizia di Salazar  ed espulsi dal 
Portogallo.  due giornalisti . 
entrambi fornit i dei regolari 
visti del ministero degli esteri 
italiano, erano giunti ieri in 
nereo a a - per  essifitere 
ad un processo politico contro 
87 antifascisti di ogni categoria 
sociale. All'arriv o però, essi 
trovavano gli uomini della E 
(la polirl a polìtica del ditta-
tore portoghese) che li seque-
stravano. Tradott i ad un coman-
do di polizia. o e e An-
geles venivano interrogati per 
tutt a la notte e. stamane, cari-
cati su un aereo di linea di-
retto a . 

All'inviat o deii'Avanti ! i po-
liziott i portoghesi hanno con-
testato gli articoli pubblicati 
lo scorso anno a proposito del-
la dimostrazione popolare di 

a del primo maggio: e 
Angeli*  è stato invece accusa-
to di essere in relazione con 
cittadin i portoghesi , - politica-
mente sospetti -. 

o e la paura che i gior-
nalisti democratici italiani su-
scitano nel regime e nella po-
lizia di Salazar  non sono cosa 
di oggi. Già due anni orsono. 
con un provvedimento analo-
go, la E aveva espulso da 

a l'inviet o - , 
Giuseppe BofTa. e l'inviat o del 
Pae*e-Sera. Anche in questo ca-
so i giornalisti espulsi erano 
stati prima lungamente interro -
gati nelle guardine dei poli-
ziotti salazarist:, e privat i dei 
loro taccuini di appunti. -

a gravità del fatto è imme-
diatamente evidente.  dtie gior-
nalisti sono stati impediti di 
svolgere la loro attivit à pro-
fessionale in Portogallo, sol-
tanto perchè — come hanno 
ammesso i poliziott i di Salazar 
— uno di loro ha scritto arti -
coli non graditi al  regime di 

a e l'altr o ha il tort o dì 
contare conoscenze fra gli op-
positori di Salazar. a - più 
grave e significativo è il fatto 
che il sopruso sia stato com-
piuto in un paese alleato del-

. in quanto membro an-
ch'esso della NATO, e contro 
due inviat i di giornali organi 
di partit i che fanno parte della 
attuale maggioranza governati-
va italiana. 

Saragat. ministr o degli este-
ri italiano, avrà materia di 
meditazione: protestare o non 
protestare con Saia*ar; cioè: 
rendere giustizia all'opinione 
pubblica italiana e agli inviat i 
e ai lettori dei due giornali go-
vernativi . oppure non fare co-
sa che dispiaccia al regime por-
toghese, fautore (come il no-
stro Saragat) della forza mul-
tilateral e  della NATO? 

Zanzibar : 

monit o 
dell'URS S 
a Londr a 
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a TASS ha pubblicato sta-

dera una dichiarazione del mini-
stero de^l: esteri in cu! si af-
ferma che - i preparativi mili -
tar i che certe potenze occiden-
tali perseguono contro la -
pubblica popolare di Zanzibar 
possono creare una situazione 
pericolosa in questa parte del 
mondo-. 3 dichiarazione crit i 
ca il governo britannic o che 
tiene sue trupp e in assetto bel-
lico nelle regioni vicine e sue 
navi nelle acque territorial i di 
Zanzibar. « Ogni atto di violen-
za che venisse commesso contro 
lo Stato sovrano e indipendente 
di Zanzibar  — dice ancora la 
nota — da coloro che non inten-
dono rinunciar e ai loro privilegi 
coloniali costituirebbe un atto 
di arbitri o e gra-
vido di conseguenze pericolose». 

chi ha dato e chi ha rice-
vuto, e che cosa, e a che 1 
prezzo.  c'è forse bisogno
di farlo? Su certi argomen- . 
fi , in  ci si intende | 
con un cenno, con una pa-
rola sola.

Fisicamente, il  cancellie-

riunion e alla poltica estera. 
Nel frattempo però le cose, 1 
come è naturale, non stanno | 
ferme, e procedono nella di-
rezione sostanzialmente vo-
lut a dal nostro ministr o de-

'gl i Esteri.
Cosa si discuterà, cosa si . .. 

deciderà, quali impegni ver-  re  ci ricorda troppo
ranno presi ad esempio nel  àa vicino certi banchieri, o

o dei colloqui di oggi e  ufficiali, o alti burocrati, O
domani? E' certo che Erhar d  « pescicani » tracciati dalla

a a a con alcune . implacabile mano di Grosz. . 
idee ben precise: al di là del | Questa osservazione sareb- \ 
nebuloso messaggio trasmes- , ne soltanto esteriore, super-
so ieri alla televisione, il di-  fidale, e quindi di dubbio

o sul « e ed e >  Qusto, se non corrispondes-
verr à certo riproposto dal  *e perfettamente alla natu-
cancelliere tedesco in modo  ra anche politica del per- ' 
assai concreto. E fa parte di  sonaggio.  non viene 1 
questo discorso il progetto di | »n ita/io a rappresentare la \ 
forza multilaterale , sul qua- , Germania di Bach, di Heine . 
le Erhar d chiederà un impe-  o di Beethoven, ma quella \ 
gno preciso , un im- ' — altrettanto « eterna », 
pegno cioè più esplicito an-  potente e vitale — dei mer-
cora di quello già previsto  canti ài cannoni, dei gene-
nella dichiarazione program- | TaH hitleriani, dei ministri
malica del governo di con-  ^erminatondi ebrei e di

. . . — , . , polacchi, dei magistrati ita- . 
tr o sinistra. Cosa risponderà , . ,f ;  dcj- furìzionari di ^ 
a questa richiesta l'on. Sara-  Uzia ex aguzzini dei cam-
gat che ha già ammesso la  pi di sterminio. a Gcrma-

i » nin de partecipazione di equipaggi delle Fosse Ardeatine, I 
italian i ad un a nav e atomic a | delle  Quattro^  Giornate  di  1 

 di via Tasso, di 1 NATO , non è difficil e preve-
dere. 

Sarà quest o i l tem a pr i 

I 
.Varraboffo . a Germania 1 .11111 ^tutijuv,  gjti  muniti * 
— anche — che in questi

" " ultimi anni e mesi ha fn-
cipale dei colloqui italo-tede-  ferio al nostro  altre
schi di oggi e domani. Nella  gravi ferite morali e politi- * 
attuale situazione internazio-  che: la Germania dei nuovi

.  « lager » pe  operai immi-1 
a è particolarmente im-  ara^}'  la Germania dei cor 

portant e ai fini  di un succes-  tellt '  emtTìt ™rboten ita-

nai e infatt i la posizion e del 

|
j/rui< , iti  nei cor-
fell i « eintrit verboten ita- | 

so o di un fallimento della  Uenern  .
« multilatera l » e la Germa-  H momo perfettamente \ 
«io  «*.* « -...» „„ i .-  rasato, 1 suoi occhi santil-. 
ma da e sua. nel ™o-\ìantì frale pieghe di grasto.X 
mento in cui entra in crisi  j  ^ l01-  profumati non ' 
anche ;1 patto e Gaulle-  traggono in inganno ne»-
Adenauer. è, naturalmente, .
interessata in modo partico- 1 Tuff i sanno che  1 
lar e alla organizzazione del-  viene a chiedere l'appog- \ 
la forza « multilatera l » at-  aio  (appoggio . 
traverso la quale la Germa-  ckc S?raa,a*  è„ VOSio a \ 
_:„  Ai x»„„ „  „^,_ . , concedergli) alla creazione 
ma d, Bonn potrebbe anco- . rf£ „ J ^  „  m t | W . 1 
ra mantenere il controll o sul-  1aterale. che consentirebbe
la politica dell'occidente. 1 ,„  realtà alla Germania, a 

Altr i problemi aperti, che ' quella Germania, di armar 
ir e verranno discussi sono 

le imminenti trattativ e per 

I 
pur e verranno discussi sono  *»'  dl '  hombe termonucleari

 e, con esse, di minacciare | 
ancora il  mondo. le riduzioni  doganali tr a Eu- . " ^ i l cancelliere\ 

ropa e Stati Uniti , 1 rappor-  E r h n r d ehe aUa . w a ^ f e .
sta  risponde ferma-
mente di no. 

L___^.I J 
ti tr a Est e Ovest, e le que- | sta  risponde ferma- ! 
stioni connesse con la situa-  mente di no. * 
zione dei nostri lavorator i in 
Germania. 
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